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Produrre legname per 
l’edilizia aiutando la natura 
di montagna e l’economia 
nazionale
The production of timber for construction to support mountain 
ecosystems and the national economy

The use of timber in the construction sector plays two fundamental roles, both 
“downstream” and “upstream” of industrial wood processing. Downstream, the con-
struction sector is responsible for 37% of global emissions, and the expansion of 
timber construction is rightly considered strategic as part of a decarbonization pro-
cess, where the need to replace high-emission materials represents a competi-
tive advantage for biomass products. It also enhances the quality of living spaces, 
as highlighted in the New European Bauhaus initiative. Upstream, the construction 
sector is privileged and therefore essential for providing an outlet for “Closer-to-Na-
ture” forest management: without a market for high-quality timber from sustainably 
managed forests, the incentives for long-rotation seminatural forest management 
diminish. This second motivation is well recognised in the public procurement pol-
icies of many advanced countries and in those that promote the construction sec-
tor. These two roles are of fundamental importance but often neglected in Italian 
policies aimed at adding value to mountain forests.
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Dal 2021 in Italia l’estensione dei terreni semi-na-
turali (foreste e prati-pascoli) è maggiore di quella 
dei terreni ad agricoltura intensiva o semi-intensi-
va e il trend di espansione della superficie boscata è 
ancora in corso: in base ai dati dell’ultimo Inven-
tario Nazionale delle Foreste e del Carbonio (ht-
tps://www.inventarioforestale.org/it/), la crescita 
di superficie forestale è stata nell’ultimo decennio 
di 58.700 ettari all’anno, un fenomeno ben più si-
gnificativo di quello del consumo di suolo agrico-
lo (7.700 ettari nel 2022 secondo l’ultimo rapporto 
ISPRA – Manafò, 2023). 
Con 11,9 milioni di ettari di territorio foresta-
le (il 95% localizzato nelle aree montane e colli-
nari ISTAT), l’Italia si trova con una consistenza 
del patrimonio boschivo simile a quella della Ger-
mania, tre volte quella dell’Austria e un coefficien-
te di boscosità ben più alto di quello della Francia. 
Gli italiani non hanno coscienza (e quindi senso di 
responsabilità) di essere in un paese forestale, così 
come non hanno la percezione di essere in un pae-
se di montagne. 
Nonostante che con una certa retorica spesso si fac-
cia riferimento alla multifunzionalità nella gestione 
delle foreste, all’opportunità di conciliare i diversi 
aspetti della gestione forestale sostenibile, contem-
plando anche quelli economici, l’Italia rappresenta 
un modello europeo per quanto riguarda i cosiddet-
ti approcci “segregativi”, di specializzazione negli 
indirizzi gestionali: 
- i prelievi di legname da industria di conifere (abe-
te rosso, abete bianco, larice, pini) si concentrano 
per il 75% nel nord-est, e in particolare nella Regio-
ne Trentino-Alto Adige dove sono presenti il 43,4% 
di tutti i boschi italiani dotati di piano di gestione;
- i prelievi di legname da industria di latifoglie si 
identificano prevalentemente nella pioppicoltura 
padana; in termini percentuali, ciò significa che dal-
lo 0,5% della superficie forestale italiana (esclusiva-
mente localizzata in pianura) viene estratto il 50% 
del legname che crea valore aggiunto industriale;
- nel resto del paese prevale in larga misura la pro-
duzione di legna da ardere, pari al 70-80% rispetto 
al totale dei tagli (l’opposto della media dell’Unione 
Europea dove l’impiego energetico interessa i 30% 
dei prelievi): una specializzazione in senso negativo 

in base alla quale “bruciamo” metaforicamente e 
non solo concretamente una materia prima che po-
trebbe essere indirizzata a creare maggiore valore 
aggiunto e occupazione nei territori di montagna.
Tra i grandi paesi europei l’Italia ha il tasso medio 
di prelievo di legname più basso sia per ettaro di su-
perficie boscata che rispetto all’incremento annuale 
netto di biomassa. Tagliamo poco, e siamo in com-
penso i primi importatori di legname grezzo e se-
milavorato nell’Unione Europea: questo, almeno in 
parte, ci rende responsabili di fenomeni di degra-
do delle foreste in paesi a rischio di deforestazione e 
degrado forestale (la “deforestazione incorporata” 
nei prodotti agricoli e forestali di origine tropicale è 
stata stimata, nel rapporto Deforestation made in Italy, 
intorno ai 30.000 ettari all’anno).

Sistema foresta-legno: da un’immagine retorica 
ad una strategia
In questo contesto il “sistema” foresta-legno è più 
un riferimento retorico, che uno stato di fatto di un 
segmento importante dell’economia italiana. L’Ita-
lia è un gigante nella seconda lavorazione del le-
gname (mobili, infissi e pavimenti, carte speciali, 
imballaggi…), ma è un nano nella prima lavora-
zione (segherie) e, a monte, nella produzione di le-
gname grezzo ad uso industriale. Siamo quindi in 
una condizione opposta a quella di un sistema le 
cui componenti vivono rapporti di sinergia e reci-
proca attivazione. 
La Strategia Forestale Nazionale (MIPAF, 2022) in-
dividua una importante relazione: quella tra la ge-
stione attiva del patrimonio forestale italiano e la 
politica di offerta interna di servizi ecosistemici, 
in primis quello legato alla produzione di legname 
a fini industriali per rispondere alla necessità della 
decarbonizzazione dell’economia del paese, secon-
do gli obiettivi e le linee di intervento definite nel 
New Green Deal. Con una buona governance del setto-
re, i due obiettivi non sono conflittuali ma possono 
essere sinergici. Dobbiamo gestire attivamente i no-
stri boschi per renderli meno vulnerabili e ridurre i 
costi della loro protezione dai cambiamenti clima-
tici, dagli eventi estremi, dagli incendi, dall’invec-
chiamento. Secoli di gestione intensiva hanno sem-
plificato la struttura delle foreste italiane che sono 
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negli ultimi decenni andate incontro a processi di 
abbandono con la crescita della loro vulnerabilità 
anche a fronte dei cambiamenti climatici e di fe-
nomeni estremi sempre più frequenti. La Strategia 
quindi propone moderati interventi di utilizzazione 
delle foreste volti a migliorarne la composizione, re-
golarne la struttura, favorirne la rinnovazione met-
tendo in atto quel principio formulato nel 1883 da 
Adolphe Parade, selvicoltore francese, di «Imiter la 
Nature, hâter son oeuvre» (Boulanger et al., 2017), 
sviluppato successivamente nelle tecniche della sel-
vicoltura naturalistica, definite operativamente nel-
le recenti linee-guida per una selvicoltura più vicina 
alla natura (“Closer-to-Nature forest management” – Lar-
sen et al., 2022; EC, 2023) e nei migliori standard 
nazionali per la certificazione della sostenibilità del-
le foreste (FSC e PEFC). 

Il ruolo critico degli impieghi di legname nel 
settore delle costruzioni
Focalizzando l’attenzione sui servizi ecosistemici di 
offerta di materie prime legnose, nel disegno strate-

gico sopra tratteggiato l’impiego di legname nel set-
tore delle costruzioni ha un ruolo fondamentale. La 
FAO (Verkerk et al., 2022), in una rassegna sugli im-
patti della bioeconomia sul mercato dei prodotti le-
gnosi, individua 5 futuri sbocchi di mercato: 
- i prodotti impiegati in edilizia, soprattutto il le-
gname ingegnerizzato (X-LAM, NLT, glulam, CLT, 
MPP, LVL…); 
- i prodotti biotessili (Recycled Cellulose Fibers – RCF 
o ManMade Cellulose Fibres - MMCF);
- i pannelli e gli isolanti;
- le bio-plastiche e i PWC (Plastic-Wood Composite);
- il packaging in cartone-legno. 
A questi 5 settori va aggiunto quello della bioener-
gia (ivi compresi I SAF – Sustainable Aviation Fuels). 
Di questi 5+1 impieghi finali, tutti, salvo il primo, 
sono legati alla disponibilità di biomassa di scarso 
valore commerciale che può derivare dalla gestio-
ne, con brevi cicli di produzione, di foreste sempli-
ficate, piantagioni, cedui a turno breve. È, quindi, 
evidente che l’impiego di legname nel settore delle 
costruzioni ha due ruoli fondamentali che potrem-
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mo definire “a valle” e “a monte” delle lavora-
zioni industriali. A valle, il settore delle costruzio-
ni è responsabile del 37% delle emissioni globali 
(UNEP-YCEA, 2023; 25-40% secondo altre fon-
ti). Solo il 3% delle nuove costruzioni in Unione 
Europea sono edifici in legno e il campo di espan-
sione dell’edilizia in legno è giustamente ritenuto 
strategico per un processo di decarbonizzazione 
(EC, 2024) dove la necessità di sostituire materiale 
ad alto potenziale emissivo rappresenta un vantag-
gio competitivo delle biomasse (Fig. 1), ma anche 
per un aumento della qualità dell’abitare, come ef-
ficacemente sintetizzato nello slogan dell’iniziativa 
New European Bauhaus che viene strettamente as-
sociata all’utilizzo di legname: “Beatiful, Sustainable, 
Together”. 
A monte, il settore delle costruzioni è quello privi-
legiato e quindi essenziale per dare uno sbocco alla 
selvicoltura di qualità (“closer-to-Nature”): senza un 
mercato per il legname di qualità, proveniente da 
foreste gestite a ciclo lungo, si indeboliscono le mo-
tivazioni ad una selvicoltura di qualità. Questa se-
conda motivazione è ben presente nelle politiche di 
public procurement di molto paesi avanzati e in quel-
le di promozione del settore delle costruzioni. Due 
esempi a noi vicini: nell’organizzazione delle Olim-

piadi di Parigi, il governo francese ha finanziato una 
serie ambiziosa di iniziative di costruzioni in legno 
(vd. il progetto https://www.francebois2024.com), 
per il 40% con il marchio “Bois de France” (ht-
tps://bois-de-france.org) con un effetto di riduzio-
ne delle emissioni del 30% rispetto alle precedenti 
analoghe manifestazioni di Londra e Rio. Il gover-
no austriaco nel 2022 ha lanciato l’Austrian Wood Ini-
tiative “Creating a sustainable future with wood” https://
info.bml.gv.at/themen/wald/waldfonds/oesterrei-
chische-holzinitiative.html) investendo 93,5 milioni 
di Euro su un ventaglio di iniziative promozionali e 
di ricerca centrate sulla promozione dell’impiego di 
legname in edilizia. 
In Italia le recenti politiche fiscali di ristrutturazio-
ne edilizia non hanno minimamente favorito l’im-
piego di biomasse legnose per uso strutturale, di iso-
lamento o per altri impieghi. Per gli aspetti forestali 
le Olimpiadi di Milano e Cortina verranno proba-
bilmente ricordate per l’abbattimento di circa 400 
larici secolari, pari a 2.220 metri cubi di legname, 
per costruire una discussa pista da bob. Due notizie 
che danno la misura di quanto lavoro va fatto nel 
nostro Paese per impostare una coerente iniziativa 
che leghi le foreste di montagna ad un nuovo mo-
dello di sviluppo. 
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